Settimana di preghiera per la vita

In occasione della 34°giornata per la vita, Dom. 5 feb. 2012, si invita a pregare nella settimana dal lunedì 30 gennaio a sabato 4 febbraio 2012
Se è possibile si può fare come adorazione eucaristica oppure come semplice meditazione durante la recita del rosario pomeridiano. Le riflessioni sono tratte dal messaggio CEI 2012
Canto, introduzione del sacerdote, atto penitenziale e invocazione dello Spirito Santo 
1. Il messaggio dei vescovi di quest’anno, riguardante la difesa della vita dal concepimento al suo termine naturale, parla di giovinezza di vita e soprattutto delle nuove generazioni. Ha per titolo “giovani aperti alla vita” e inizia così: “La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiude alla vita. Essa è testimoniata da chi non rifiuta il suo dono  misterioso e delicato, e da chi si dispone a esserne servitore e non padrone di se stesso e degli altri. Del resto, nel Vangelo, Cristo stesso si presenta come “servo”. Chi vuol farsi padrone della vita, invecchia il mondo” Signore aiutaci a staccarci dalle cose vane per volare alto e vivere la vita in modo degno del suo valore.                                  Padre nostro, Ave, Gloria, canto
2. Secondo la Santa Chiesa, “educare i giovani a cercare la vera giovinezza, a compierne i desideri, i sogni, le esigenze in modo profondo, è una sfida oggi centrale. Se non si educano i giovani al senso e dunque al rispetto e alla valorizzazione della vita, si finisce per impoverire l’esistenza di tutti, si espone alla deriva la convivenza sociale e si facilita l’emarginazione di chi fa più fatica. L’aborto e l’eutanasia sono le conseguenze estreme e tremende di una mentalità che, svilendo la vita, finisce per farli apparire come il male minore: in realtà, la vita è un bene non negoziabile, perché qualsiasi compromesso apre la strada alla prevaricazione su chi è debole e indifeso”. Signore donaci la grazia di non rifiutare mai qualcuno per paura, per denaro, per egoismo o per ignoranza. Fa oh Signore che i nostri occhi brillino per te, che la nostra bocca non abbia che a lodarti, che il nostro cuore non desideri che te, unico vero Dio e Re della nostra vita”. Padre nos., Ave, Glor, canto
3. Il Santo Padre riunito con i suoi Ministri si preoccupa dei giovani della loro vera realizzazione e prosegue così: “In questi anni non solo gli indici demografici ma anche ripetute drammatiche notizie sul rifiuto di vivere da parte di tanti ragazzi hanno angustiato l’animo di quanti provano rispetto e ammirazione per il dono dell’esistenza. Educare i giovani alla vita significa offrire esempi, testimonianze e cultura che diano sostegno al desiderio di impegno che in tanti di loro si accende appena trovano adulti disposti a condividerlo”. Donaci Signore la gioia del tuo perdono, perché rigenerati dal tuo Amore, possiamo rendere visibili le meraviglie di una vita vissuta in Te e per Te. Tutto intorno ci parla della Tua potenza Signore, apri le nostre pupille al bagliore della speranza in una vita che non finisce con la morte naturale ma entra a far parte della tua infinitudine.                 Padre nostro, Ave, Gloria, canto
4. “I giovani di oggi sono spesso in balia di strumenti – creati e manovrati da adulti e fonte di lauti guadagni – che tendono a soffocare l’impegno nella realtà e la dedizione all’esistenza. Eppure quegli stessi strumenti possono essere usati proficuamente per testimoniare una cultura della vita. Molti giovani, in ogni genere di situazione umana e sociale, non aspettano altro che un adulto carico di simpatia per la vita che proponga loro senza facili moralismi e senza ipocrisie una strada per sperimentare l’affascinante avventura della vita.” ………….
            Padre nostro, Ave, Gloria, canto
5. La vita “ è una chiamata che la Chiesa sente da sempre e da cui oggi si lascia con forza interpellare e guidare….. chi ama la vita avverta la propria responsabilità verso il futuro. Molte e ammirevoli sono le iniziative in difesa della vita, promosse da singoli, associazioni e movimenti. È un servizio spesso silenzioso e discreto, che però può ottenere risultati prodigiosi. È un esempio dell’Italia migliore, pronta ad aiutare chiunque versa in difficoltà. 
Chi ama la vita non nega le difficoltà: si impegna, piuttosto, a educare i giovani a scoprire che cosa rende più aperti al manifestarsi del suo senso, a quella trascendenza a cui tutti anelano, magari a tentoni. Nasce così un atteggiamento di servizio e di dedizione alla vita degli altri che non può non commuovere e stimolare anche gli adulti. 
La vera giovinezza si misura nella accoglienza al dono della vita, in qualunque modo essa si presenti con il sigillo misterioso di Dio” Signore dona forza a chi si trova in difficoltà perché possa accogliere la vita anche nel dolore e nella malattia consapevole che non è nostra e che il nostro unico scopo e quello di amare sino alla fine. Grazie Signore della tua presenza perché in Te tutto possiamo tutto sopportiamo tutto comprendiamo.

Padre nostro ave gloria canto finale                                                                                                                                                               



